
Padre, fonte della vita,
con umiltà ti consegniamo la vergogna e il pentimento
per la sofferenza provocata ai più fragili e indifesi
e ti chiediamo perdono.

Signore Gesù, Figlio venuto a rivelare la misericordia del Padre,
ti affidiamo tutti coloro che hanno subito
abusi di potere, spirituali e di coscienza, fisici e sessuali:
le loro ferite siano risanate dal balsamo della tua compassione;
trovino in noi accoglienza, ascolto e aiuto fraterno
e i loro cuori siano avvolti di tenerezza e ricolmi di speranza.

Spirito Santo, fuoco di amore,
ti preghiamo per le nostre comunità ecclesiali,
chiamate a riconoscere con verità
le proprie omissioni e inadempienze:
siano case accoglienti e sicure
e si rafforzi l’impegno di tutti
per tutelare i più piccoli e vulnerabili.

Trinità Santa, fonte di comunione e di tenerezza,
aiutaci a spezzare le catene della violenza e della colpa,
squarcia i nostri silenzi e facci ascoltare le grida di dolore
delle vittime di abusi e delle loro famiglie;
aiutaci ad accompagnarle,
facendo piena verità,
nel cammino della giustizia e della riparazione,
affinché anche dal buio della terra,
minacciata dal peccato,
ma avvolta dalla luce della Pasqua,
germoglino semi di guarigione e di rinascita.

E così la vita del Regno si manifesti in noi. Amen.
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